
CARTA DI CLAN
La Carta di Clan è il documento scritto dal clan che rispecchia la realtà e le
problematiche della Comunità, in essa sono contenuti i punti di riferimento

per il cammino comunitario e personale di ogni Rover e Scolta.
Questo documento vuole essere una sintesi dei valori che sono alla base della nostra
comunità, proprio per questo abbiamo iniziato la sua stesura interrogandoci sui punti

cardini dell'esperienza scout che sono diventati i punti cardini dell'intera carta:
SERVIZIO, COMUNITA’, STRADA e FEDE.

Abbiamo deciso di scrivere per ogni scelta degli obiettivi pratici per dare concretezza ai
nostri progetti e questo è il risultato.

SERVIZIO

COMUNITA’

STRADA

FEDE



Il C�A�
“LO S�O�M�”

Il prossimo autunno, quando vedrete le oche selvatiche puntare verso Sud per l'inverno in
formazione di volo a V, potrete riflettere su ciò che la scienza ha scoperto riguardo al motivo per
cui volano in quel modo.
Quando ciascun uccello sbatte le ali, crea una spinta verso l'alto per l'uccello subito dietro.
Volando in formazione a V, l'intero stormo aumenta l'autonomia di volo di almeno il 71 % rispetto
a un uccello che volasse da solo.
Coloro che condividono una direzione comune e un senso di comunità, arrivano dove vogliono
andare più rapidamente e facilmente, perché viaggiano sulla spinta l'uno dell'altro.
Quando un'oca si stacca dalla formazione, avverte improvvisamente la resistenza aerodinamica
nel cercare di volare da sola, e rapidamente si rimette in formazione per sfruttare la potenza di
sollevamento dell'oca davanti.
Se avremo lo stesso buonsenso di un'oca, rimarremo in formazione con coloro che procedono
nella nostra stessa direzione.
Quando la prima oca si stanca, si sposta lateralmente e un'altra oca prende il suo posto alla guida.
E' sensato fare a turno nei lavori esigenti, che si tratti di persone o di oche in volo verso Sud.
Le oche gridano da dietro per incoraggiare quello davanti a mantenere la velocità.
Quali messaggi mandiamo quando gridiamo da dietro?
Infine (e questo è importante), quando un'oca si ammala o viene ferita da un colpo di fucile ed
esce dalla formazione, altre due oche escono insieme a lei e la seguono giù per prestare aiuto e
protezione.
Rimangono con l'oca caduta finché non è in grado di volare oppure finché muore.
E soltanto allora si lanciano per conto loro, oppure con un'altra formazione, per raggiungere di
nuovo il loro gruppo.
Se avremo il buonsenso di un'oca, ci sosterremo a vicenda in questo modo.

MA PERCHE’ “Lo Stormo”?
Abbiamo deciso di ereditare il nome dal clan precedente, non per pigrizia o per rubare l’idea, ma
in quanto vogliamo crescere nella stessa direzione, in comunità anzichè individualmente,
prestando attenzione a non “urtare” il compagno a noi vicino.



SERVIZIO
COSA? PERCHÉ? COME?

NON PUOI FARE SERVIZIO
SENZA PENSARE A TE STESSO,
NON PUOI CRESCERE SENZA

FARE SERVIZIO

Il servizio nasce prima di tutto da noi
Autovalutazione
sincera del proprio

servizio

USARE IL SERVIZIO PER
GUARDARE NELLA DIREZIONE

DEL MONDO CHE
DESIDERIAMO

Amare il prossimo come noi stessi, iniziare a
lavorare da noi stessi.

Il servizio significa utilizzare il proprio
tempo libero per pensare a qualcosa di più

grande di noi stessi.
Cercare dove servire anche quando non ci
viene chiesto, per il gusto di vedere il

mondo più bello di prima

Rispondere a delle
domande PRIMA di

fare servizio

IL SERVIZIO, A VOLTE, PUO’
METTERE A DISAGIO.
VIENE COMPLICATO

RIUSCIRE A CHIEDERE AIUTO

Spesso può essere difficile chiedere aiuto,
perché imbarazza sentirsi in difetto, fa

strano.
Essere consapevoli del fatto che aiutare fa
sentire bene chi lo sta facendo, può far
switchare dall'idea di non chiedere una

mano.
Chiedere aiuto implica anche una presenza
attiva della comunità, una crescita della
stessa e di se stessi, (Impone di esporre

davanti agli altri un proprio limite)

Focalizzarsi
maggiormente sul
lato umano della

persona che abbiamo
davanti, cercare

l’incontro con essa

NEL SERVIZIO E’ IMPORTANTE
LA COSTANZA NEL FARLO,
VALORE CHE PERMETTE DI
FARCELO VIVERE A PIENO

La costanza aiuta a entrare meglio nel
servizio, aiuta anche chi viene aiutato ad
avere un punto di riferimento saldo su cui

contare.
La costanza può essere inclusa nel mettersi

completamente a disposizione.
I servizi annuali su questo punto sono un
palcoscenico principale per lo sviluppo di

questo valore

Dopo ogni route
viene fatto un check
del proprio servizio in

generale (non un
momento di

ego-push, ma in cui si
espongono al clan i
problemi riscontrati
nel fare servizio e i
punti di forza dello

stesso)



COMUNITÀ
COSA? PERCHÉ? COME?

COSTANZA FISICA

Viene considerata importante la
costanza fisica perché nel momento in
cui si cerca di costruire una comunità, le
assenze fanno perdere molto spesso
l'attenzione di ciò che si sta facendo.
Una persona presente una volta ogni

due mesi non potrà mai essere a
conoscenza di tutto il lavoro fatto

durante quel periodo

Avvisare la persona
interessata della poca
presenza, parlarne

insieme a lei nell'uscita
successiva

COSTANZA METAFISICA

Oltre ad essere presenti
fisicamente, occorre che il singolo
sia presente anche mentalmente

durante le attività: ad esempio con una
buona partecipazione al lavoro della

pattuglia per l'organizzazione
dell'uscita, oppure non lasciando

parlare solo gli altri, mettendoci un po'
anche del suo

Momento di verifica
dell'uscita

all'interno della
pattuglia, da fare

subito dopo l'uscita

VALORIZZAZIONE DEL
SINGOLO

Per mostrare al clan
l'individualità, le passioni e le
conoscenze di ogni elemento,

permettendo così di arricchire la
comunità

1. Fare alcune uscite con
delle parti riservate ad
una o più persone

2. Condivisione degli
epppi

AIUTO RECIPROCO
Fa crescere le persone e permette di

non far sentire nessuno solo.
E’ importante, però, capire come
esprimere e come ricevere aiuto

Correzione fraterna
o meglio detta:
CONSTATAZIONE
AMICHEVOLE

DESIDERIO DI
CONOSCERE L’ALTRO

Permette di conoscere molto più
profondamente una persona e
rafforzare i legami, specialmente

tra persone non molto affini

Hike



STRADA
COSA? PERCHÉ? COME?

LA STRADA METTE A
DISPOSIZIONE GLI STRUMENTI
PER TROVARE L’ESSENZIALE

PER OGNUNO DI NOI

Ritrovarsi ad avere poco e
niente ma lo stesso tornare
con tanto è simbolo di una
ricerca dell’essenzialità

Formulazione di diverse
“fragoline”

(spunti di riflessione e ricerca)

OLTRE A VIVERE LA STRADA DI
COMUNITA’ E’ IMPORTANTE

VIVERLA DA SOLI

Camminare senza nessuno al
nostro fianco permette di

migliorare la propria
indipendenza, apprezzare di
più la presenza degli altri e
tollerare maggiormente la

solitudine (senza doverla per
forza viverla negativamente)

Momenti di cammino
desertico e hike in solitaria

LA STRADA PERMETTE DI
CAPIRE I PROPRI LIMITI E LE
PROPRIE DISPONIBILITA’,

PERMETTE DI CONOSCERE SE
STESSI ED ANDARE FUORI
DALLA ZONA DI COMFORT,

FACENDO CRESCERE TUTTO IL
CLAN

“Dobbiamo trovarci a nostro
agio nel disagio”

Trovare attività che ci
permettono di uscire dalla
zona di comfort tutti allo

stesso modo
con modalità o ruoli diversi

dal solito

L’OBIETTIVO DI OGNI USCITA
DEVE ESSERE NOTO E CHIARO A

TUTTO IL CLAN

Così che possa essere più
stimolante raggiungere la

meta

Attraverso il lavoro sulla
catena e su un diario di bordo

il clan deve essere
consapevole del percorso che

si svolgerà

DURANTE IL CAMMINO,
OGNUNO DEVE IMPEGNARSI A
DONARE GESTI DI AMORE
FRATERNO NEI CONFRONTI

DEGLI ALTRI

Allevia la fatica e rafforza la
comunità Gesti di amore genuino



FEDE
COSA? PERCHÉ? COME?

IL CLAN DEVE LAVORARE SULLE
LACUNE PRESENTI AL SUO

INTERNO

Spesso si può avere poca
informazione personale su
cosa significhi fede, se

conosci bene la religione puoi
giudicarla con coscienza e
iniziare a costruire la tua

spiritualità

Testimonianze ed esperienze
(Messa itinerante/analisi del
Vangelo) volte a risolvere le

lacune

LAVORO IMPORTANTE PER LA
CRESCITA DELLA NOSTRA FEDE

E’ LA RICERCA

Si suddivide in 3 diverse
ricerche:

della bellezza: definiamo
bello ciò che fa vibrare, ciò
che ha e dà valore, ciò che

illumina gli occhi.
Ognuno dovrebbe “morire”
dalla voglia di provare tutto

questo.
di qualcosa di invisibile: la
fede è vedere nell’invisibile
di chi guarda verso l’infinito,
questo perché guardare il
sole è impossibile, per farlo
c’è bisogno di qualcuno che
rifletta la sua luce e questa è

la luna

Ricerca pro attiva: porsi nella
posizione di voler cercare
qualcosa di bello (è bello
qualcosa che ti fa provare
invidia sana, che ti lascia a

bocca aperta, qualcosa in cui
riconosci del valore, qualcosa
che ti fa vibrare, qualcosa che

ti fa luccicare gli occhi) e
successiva condivisione (a
colazione si ricorda di

ricercarlo e a cena o in altri
momenti si ricorda la

condivisione)

PER AVERE FEDE BISOGNA
AMARE IL PROSSIMO

INCONDIZIONATAMENTE, SENZA
DESIDERARE DA LUI NIENTE IN
CAMBIO ED AVER FIDUCIA N

ESSO E IN SE STESSI

“Chi non ama il proprio
fratello che vede come può
amare Dio che non vede” dal
Vangelo secondo Giovanni

Attività del biglietto
dell’angelo custode: magari
in senso più continuativo di
un’uscita singola ad esempio
a cadenza mensile o ad ogni

route

PER MIGLIORARE LA PROPRIA
FEDE SI HA BISOGNO DI
QUALCUNO CHE CI AIUTI

Perché da soli non si può
capire cosa non va, inoltre

avere qualcuno che ci sprona
può velocizzare il processo di

crescita spirituale

Mantenere il fatto che ad una
testimonianza debba seguire
una condivisione, e qualcosa
di concreto ad esempio le

figurine

E’ FONDAMENTALE AVERE UN
ESEMPIO/ISPIRAZIONE PER
AIUTARTI AD AVERE UN’IDEA

MIGLIORE DELLA FEDE

Ci porta a scoprire ciò che c’è
di prezioso anche in un baule

marcio

DIAMANTI:
durante il punto della strada
dare ciascuno il proprio

“diamante”, qualcosa che ci
piace o in cui ci rivediamo

(magari riprendendo frase del
Vangelo)



Noi del Clan “Lo Stormo” ci impegniamo a fare del nostro meglio per
essere pronti a servire.

La firma di questa carta di Clan non è una semplice formalità in quanto con essa ci
impegniamo a rispettarla e ad utilizzarla come strumento di vita

FIRME:
RYS del Clan Lo Stormo Testimoni


